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                                                                                                                             Civitavecchia, 21 ottobre 2025 

CIRCOLARE N.59 
 

 

                                                                                                        Ai coordinatori di classe  

                                                                                                        Ai docenti dell’I.C.“Via XVI Settembre”  

                                                                                                        Ai genitori  

                                                                                                        Al sito web   

 

 

Oggetto: Vigilanza sull’ adempimento dell’obbligo di istruzione e contrasto alla dispersione scolastica – 

legge n.159 del 13.11.2023 di conversione del c.d. “Decreto Caivano”   

 

 Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, con nota prot. n. 75062 del 9/10/2024, 

indica le nuove modalità di segnalazione degli alunni inadempienti all’obbligo di istruzione.  Si evidenzia 

come la Legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123 

recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile 

nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale abbia introdotto disposizioni che rafforzano il rispetto 

dell’obbligo di istruzione. Il legislatore ha inteso apportare rilevanti modifiche alla disciplina sulla 

dispersione scolastica, in particolare all’art 114 del T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione 

D.lgs. 297/1994 rubricato “vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione”.   

La nuova norma disciplina sia il caso di mancata iscrizione dei minori obbligati (evasione scolastica) sia il 

caso della mancata o discontinua frequenza (elusione scolastica). La novità principale consiste 

nell'introduzione di una nuova fattispecie di reato, disciplinata dal nuovo art. 570-ter del codice penale, che 

punisce chiunque ometta di vigilare sull’adempimento dell’obbligo scolastico da parte del minore.  Questo 

intervento legislativo mira a rafforzare gli strumenti di contrasto alla dispersione scolastica, aumentando le 

responsabilità a carico dei genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale, prevedendo sanzioni penali 

per il mancato rispetto degli obblighi di legge.   

Ai sensi dall’art. 114 comma 4 del T.U., nel corso dell’anno scolastico il Dirigente scolastico verifica la 

frequenza degli studenti soggetti all'obbligo di istruzione, individuando:    



 coloro i quali sono assenti per più di quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, 
senza giustificati motivi;    

 coloro la cui mancata frequenza ammonta ad almeno un quarto del monte ore annuale 
personalizzato senza giustificati motivi.    
 

Segue la comunicazione, senza ritardo, al responsabile dell'adempimento dell'obbligo d’istruzione affinché 

il minore riprenda la frequenza regolarmente. Nel caso in cui lo studente non riprenda la frequenza entro 

sette giorni dalla comunicazione, il Dirigente Scolastico avvisa, entro ulteriori sette giorni, il Sindaco 

affinché questi proceda all'ammonizione del responsabile dell'adempimento dell'obbligo d’istruzione, 

invitandolo ad ottemperare alla legge. I Coordinatori di classe, pertanto, dovranno tempestivamente 

segnalare in forma scritta tali situazioni di inadempienza al Dirigente Scolastico, in modo da procedere alla 

segnalazione agli organi competenti. Si confida nella massima collaborazione di tutti, ciascuno per la 

propria parte.  

 

 

 

 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Licciardello Francesca 

                                                                                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
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